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Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 26 ottobre 2021, n. 693

Avviso: "Sostegno alle imprese danneggiate dagli eventi sismici del 2016 - Art. 20 DL n. 189/2016 - Decreto
del Vice Commissario per la ricostruzione post sisma 2016 - Presidente della Regione Lazio del 26 novembre
2018, n. V00023". Incremento dotazione a valere sulle risorse del POR FESR Lazio 2014-2020 - Asse 3 -
Competitività e utilizzo delle economie relative alle riserve.
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OGGETTO: Avviso: “Sostegno alle imprese danneggiate dagli eventi sismici del 2016 - Art. 20 
DL n. 189/2016 - Decreto del Vice Commissario per la ricostruzione post sisma 2016 - 
Presidente della Regione Lazio del 26 novembre 2018, n. V00023”.  
Incremento dotazione a valere sulle risorse del POR FESR Lazio 2014-2020 – Asse 3 – 
Competitività e utilizzo delle economie relative alle riserve. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
SU PROPOSTA dell’Assessore per lo Sviluppo economico, Commercio e Artigianato, 

Università, Ricerca, Start up e Innovazione di concerto con il Vicepresidente, Assessore alla 

Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, 

Rapporti con il Consiglio Regionale, Accordi di Programma e Conferenza di Servizi nonché 

con l’Assessore al Lavoro e Nuovi Diritti, Scuola e Formazione, Politiche per la Ricostruzione, 

Personale; 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i., “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 
 
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42”; 
 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”; 
 
VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTA la legge regionale del 30 dicembre 2020, n. 25 “Legge di stabilità regionale 2021”; 

 

VISTA la legge regionale del 30 dicembre 2020, n. 26 “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2021-2023”; 

 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1060, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e piano dei conti per le spese”; 

 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1061, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del “Bilancio finanziario gestionale”, 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata come modificata dalla 

deliberazione di Giunta regionale 11 maggio 2021, n. 247 e dalla deliberazione di Giunta 

regionale n. 431 del 6 luglio 2021; 
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VISTA la deliberazione di Giunta regionale 26 gennaio 2021, n. 20, concernente: “Disposizioni e 

indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2021-2023 e approvazione del bilancio 

reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la circolare del Direttore regionale, prot. n. 278021 del 30/03/2021, con la quale sono 

fornite le indicazioni relative alla gestione del bilancio regionale 2021-2023; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 14 ottobre 2014, n. 660 con cui la Giunta regionale 

ha designato l’Autorità di Audit, l’Autorità di Certificazione, l’Autorità di Gestione del Fondo 

europeo di sviluppo regionale (FESR) e l’Autorità di Gestione del Fondo Sociale Europeo (FSE) 

per il ciclo di programmazione 2014-2020; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 6 maggio 2015, n. 205 con la quale è stato adottato, 

a conclusione del negoziato, il Programma Operativo POR LAZIO FESR 2014-2020 nell’ambito 

dell’Obiettivo Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione, approvato con 

decisione della Commissione Europea n. C (2015) 924 del 12 febbraio 2015, da ultimo 

modificato con decisione di esecuzione n. C (2020) 6278 final del 09/09/2020; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 30 dicembre 2016, n. 845 con la quale, a seguito del 

perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di 

Certificazione per il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designata, quale Autorità di 

Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo 

Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 

125 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20 con la quale è stato conferito 

l'incarico di Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 

produttive e Lazio Creativo alla dott.ssa Tiziana Petucci; 

 

VISTI altresì: 

- il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante “Interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016”, convertito con modificazioni dalla legge 

15 dicembre 2016, n. 229 ed in particolare l’art. 20, rubricato “Sostegno alle imprese 

danneggiate dagli eventi sismici del 2016”; 

- la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016, 

ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, sottoscritta il 3 

novembre 2016 tra la Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Accumoli, Amatrice, 

Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e 

Posta, nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la 

Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, 

Rieti e Rivodutri;  

- il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016, n. V00009 del 11 luglio 2018, con il quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della 

Regione Lazio ad interim all’Ing. Wanda D’Ercole, a seguito del nulla osta espresso dalla 

Giunta regionale del Lazio con deliberazione del 10 luglio 2018 n. 368;  
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- il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016 n. V00005 del 29 dicembre 2020 con il quale, a seguito del 

nulla osta della Giunta regionale espresso con Deliberazione  22 dicembre 2020 n. 1025, 

l’incarico di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della 

Regione Lazio ad interim all’Ing. Wanda D’Ercole è stato prorogato fino alla scadenza del 

termine per la gestione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4 del decreto legge n. 189/2016; 

- il decreto legge n. 104 del 14 agosto 2020, convertito, con modificazioni, in legge 13 ottobre 

2020, n. 126 e, in particolare l’art. 57, comma 1, che ha inserito all’art. 1 del predetto decreto 

legge 17 ottobre 2016, n. 189, il comma 4 quinquies, in ragione del quale “lo stato di 

emergenza di cui al comma 4 bis è prorogato fino al 31 dicembre 2021”, e l’art. 57, comma 2, 

che all’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha sostituito le parole «31 

dicembre 2020» con le parole «31 dicembre 2021», in forza del quale il termine della 

gestione straordinaria di cui all'art. 1, comma 4, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, è 

prorogato fino al 31 dicembre 2021; 

 
CONSIDERATO che:  
- l’art. 20 del citato decreto-legge n. 189/2016, recante “Sostegno alle imprese danneggiate 

dagli eventi sismici del 2016” dispone: 

 al comma 1 che: “Una quota pari a complessivi 35 milioni di euro delle risorse del fondo 
di cui all'articolo 4 è trasferita sulle contabilità speciali di cui al comma 4 del medesimo 
articolo 4 ed è riservata alla concessione di agevolazioni nella forma di contributo in 
conto capitale alle imprese che realizzino, ovvero abbiano realizzato, a partire dal 24 
agosto 2016, investimenti produttivi nei territori dei comuni di cui all'articolo 1, con 
priorità per le imprese, con sede o unità locali ubicate nei territori dei comuni di cui 
all'articolo 1, che hanno subito danni per effetto degli eventi sismici di cui all'articolo 1. 
Sono comprese tra i beneficiari anche le imprese agricole la cui sede principale non è 
ubicata nei territori dei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, ma i cui fondi siano situati 
in tali territori”; 

 al comma 2 che: “I criteri, le condizioni e le modalità di concessione delle agevolazioni di 
cui al comma 1 sono stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, su proposta delle regioni interessate. 
Alla concessione delle agevolazioni di cui al presente articolo provvedono i 
vicecommissari, ai sensi dell'articolo 1, comma 5”;  

 al comma 3 che: “Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto della 
normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato”; 

 
VISTI inoltre: 
- il decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello 

Sviluppo economico, del 10 maggio 2018, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 142 del 21 

giugno 2018 avente ad oggetto: “Concessione di agevolazioni nella forma del contributo in 

conto capitale alle imprese che realizzino o abbiano realizzato, a partire dal 24 agosto 2016, 

investimenti produttivi nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, colpite 

dal sisma del centro Italia”; 

- l’art. 2 del decreto anzidetto che al comma 3, definisce la ripartizione delle risorse tra le 

regioni del cratere sismico, attribuendo alla Regione Lazio la somma di € 4.900.000,00, 

pari al 14% delle risorse stanziate;  

CONSIDERATO  
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- che  il Direttore dell’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio (USR), con nota n. 328002 del 

04/06/2018, ha   manifestato,  ai fini di un efficace adempimento delle funzioni di cui agli 

anzidetti artt. 20 e 20 bis del D.L. 189/2016, l’esigenza di un adeguato potenziamento delle 

risorse professionali già assegnate all’Ufficio che presenta una carenza di personale in 

possesso di specifiche competenze in materia di sviluppo economico e, quindi, la necessità  

di una assistenza tecnica finalizzata alle esigenze di cui sopra;  

- che il Direttore dell’USR Lazio di concerto con la struttura del Vice Commissario, ha 

individuato la società regionale Lazio Innova quale soggetto competente in materia di 

incentivi ed assistenza alle imprese ed alle PP.AA. in grado di supportare l’USR nelle 

attività relative agli adempimenti delle funzioni di cui agli anzidetti artt. 20 e 20 bis del D.L. 

189/2016; 

- che Lazio Innova è società in house providing della Regione Lazio partecipata anche, con 

quota di minoranza, dalla Camera di Commercio di Roma, ed è il risultato del processo di 

riordino delle società della Regione Lazio dedicate all’innovazione, al credito e allo 

sviluppo economico previsto dalla legge regionale n. 10/2013;  

- che con decreto del Vice Commissario per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione 

Lazio n. V00019 del 10 ottobre 2018 è stata approvata la Convenzione tra Lazio Innova S.p.A. 

e l’Ufficio Speciale Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Lazio per gli adempimenti 

di cui agli art. 20 e 20 bis del D.L. 189/2016, sottoscritta in data 22 ottobre 2018; 

 
PRESO ATTO 
- del decreto del Vice Commissario per la ricostruzione post sisma 2016 - Presidente della 

Regione Lazio del 26 novembre 2018, n. V00023, recante l’approvazione dell'Avviso 

"Sostegno alle imprese danneggiate dagli eventi sismici del 2016 - Art. 20 DL n. 189/2016"; 

 
PRESO ATTO altresì  
- del Decreto del Vice Commissario per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio 

n. V00019 del 10/10/2018 con cui è stata approvata la Convenzione,  sottoscritta in data 22 

ottobre 2018, tra Lazio Innova S.p.A. e l’Ufficio Speciale Ricostruzione Post Sisma 2016 della 

Regione Lazio che regola il  servizio di assistenza tecnica per gli adempimenti tecnici 

amministrativi riguardanti l’istruttoria delle domande, la concessione, l’erogazione ed il 

controllo delle agevolazioni, fornito da Lazio Innova S.p.A , relativamente  agli art. 20 e 20 

bis del D.L. 189/201; 

- dei decreti del Direttore dell’ufficio speciale ricostruzione n. A00617 del 19/06/2019, n. 

A00709 de 09/07/2019, n. A00470 del 20/04/2020, n. A00665 del 21/05/2020, n. A00978 del 

21/07/2020, n. A00997 del 24/07/2020, e n. A01321 del 05/10/2020, con cui sono state 

approvate le graduatorie, determinati gli esclusi, rettificati i contributi concessi, e 

determinate le decadenze dal beneficio; 

- del Decreto del Presidente della Regione Lazio 18 dicembre 2020, n. V00003 “- 

Approvazione dell’Avviso: "Sostegno alle imprese danneggiate dagli eventi sismici del 

2016 - Art. 20 DL n. 189/2016" - Proroga dei termini” con cui sono stati: 

 prorogati i termini di cui all’art. 6, comma 7, lett. e), dell’Avviso “Sostegno alle imprese 
danneggiate dagli eventi sismici del 2016 - Art. 20 DL n. 189/2016” per un periodo di 90 
giorni a decorrere dalla pubblicazione del decreto sul Bollettino ufficiale della Regione 
Lazio, oltre le eventuali proroghe concedibili fino ad un massimo di ulteriori 3 mesi su 
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richiesta scritta del beneficiario, motivata da imprevisti sopraggiunti nella 
realizzazione del progetto;  

 prorogati, per i beneficiari cui il contributo sia stato riconosciuto successivamente alla 
data del 31/01/2020, per un periodo di 90 giorni a decorrere dall’entrata in vigore del 
presente decreto, i termini per la cantierabilità del progetto, di cui all’art. 8, comma 12, 
punto 1, dell’Avviso in oggetto;  

 previsto che, laddove in sede di verifica finale la riduzione dell’incremento 
occupazionale, rispetto a quanto previsto e dichiarato in sede di presentazione 
dell’istanza, non incida ai fini dell’utile collocamento in graduatoria del beneficiario 
(punteggio utile ai fini dell’ottenimento dell’aiuto), la medesima riduzione non comporta 
la revoca del contributo, prescindendo dal mantenimento o meno della relativa fascia di 
attribuzione del punteggio relativo all’incremento occupazionale. Qualora, viceversa, 
l’effetto della riduzione dell’incremento occupazionale, rispetto a quanto previsto e 
dichiarato in sede di presentazione dell’istanza, all’esito della verifica finale risulti 
incidere ai fini dell’utile collocamento in graduatoria del beneficiario (punteggio utile ai 
fini dell’ottenimento dell’aiuto), la medesima riduzione comporta la revoca del 
contributo; 

 
CONSIDERATA l'emergenza di sanità pubblica conseguente alla diffusione dell’epidemia da 
COVID- 19 che ha prodotto danni rilevanti alle imprese italiane che, in alcuni casi, hanno 
dovuto interrompere o ridurre la propria attività e tale situazione è particolarmente rilevante 
nei territori dei Comuni colpiti dagli eventi sismici del 2016 -2017; 
 
CONSIDERATO che per far fronte a tale situazione emergenziale la Regione Lazio ha definito 
strumenti e misure in grado di dare una risposta immediata a sostegno del sistema produttivo 
laziale, mobilitando le riserve di liquidità disponibili nei fondi strutturali e di investimento 
europei, in virtù delle disposizioni nazionali ed europee che sono intervenute in materia; 
 
VISTO il regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 marzo 
2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e n. 508/2014, riguardante 
misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e 
in altri settori delle loro economie in risposta all’epidemia di COVID- 19 (Iniziativa di 
Investimento in Risposta al Coronavirus); 
 
VISTO il regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 
che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure 
specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di 
investimento europei in risposta all’epidemia di COVID-19; 

VISTO il “Quadro Temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza da COVID 19”, adottato con Comunicazione della Commissione C 
(2020) 1863 e da ultimo modificato il 28 gennaio 2021 con Comunicazione C (2021) 564 final; 

VISTO il regime quadro approvato con la Notifica dell’Aiuto di Stato “State Aid SA.57021 
(2020/N, ex 2020/PN) – Italy - COVID-19 Regime Quadro” ed in particolare la sezione 3.1 del 
medesimo, da ultimo prorogato con Decisione della Commissione C (2021) 2570 final del 09 
aprile 2021; 

VISTO il decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, denominato “Decreto Rilancio” recante misure 
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali 
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 7 luglio 2020, n. 77, il quale all’articolo 242 prevede specifiche norme per il contributo 
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dei Fondi Strutturali al contrasto dell’emergenza Covid-19, volte ad ampliare la possibilità di 
rendicontare spese legate all’emergenza, assicurando la prosecuzione degli impegni già 
assunti nell’ambito della programmazione 2014-2020 anche con risorse del Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione;  
 
CONSIDERATO che la suddetta operazione di riprogrammazione consente non solo l’utilizzo 
delle risorse europee in funzione di contrasto all’emergenza, ma anche di adeguare finalità, 
modalità e tempistiche degli interventi della politica di coesione originariamente 
programmati alla luce delle oggettive complessità di attuazione che la crisi per la pandemia 
sta comportando; 
 
VISTA la revisione del POR FESR 2014-2020, approvata con decisione di esecuzione n. C (2020) 
6278 final del 09/09/2020, che mediante una rimodulazione finanziaria tra Assi ha introdotto 
tempestive e adeguate misure anticrisi a beneficio del tessuto produttivo regionale legate 
all’emergenza sanitaria Covid19; 
 
ATTESO CHE l’Avviso specificato in oggetto, a fronte di uno stanziamento complessivo di 
€4.900.000,00, prevedeva: 

 una riserva di € 2.401.000,00 per i progetti di investimento nei settori Turistico e 
Agroindustria; 

 nell’ambito della suddetta riserva un’ulteriore riserva di € 1.200.500,00 destinata alle 
iniziative localizzate nei comuni di Accumuli e Amatrice per progetti i progetti di 
investimento nei settori Turistico e Agroindustria; 

 per le imprese operanti in “altri Settori” un contributo in regime di De minimis con un 
massimale di € 200.000,00; 

 
PRESO ATTO  
- Che con nota prot. 0025599 del 06/07/2021 la Soc. Lazio Innova SpA ha comunicato che tutte 

le domande presentate e idonee a valere sulle riserve di cui all’art.1 comma 5 dell’avviso, 

“Accumuli e Amatrice” e “Turismo e Agrindustria” risultano valutate e decretate; 

- Che con nota Prot. 0734615 del 17/09/2021(come integrata con prot 0791886 del 05-10-2021) 

la Soc. Lazio Innova SpA ha trasmesso il prospetto relativo alla situazione aggiornata al 

15/09/2021 sulle misure relative all’ art.20 DL 189/2016, da cui, al netto delle revoche, 

decadenze ovvero rinunce, si evince che: 

 sulla riserva “Accumuli e Amatrice”, con dotazione iniziale di € 1.200.500,00, l’importo 
totale dei contributi concessi a favore delle domande ammesse, risulta pari a 
€652.033,40; non risultano ulteriori domande da valutare; è presente un’economia pari 
a € 548.466,61; 
 

 sulla riserva “Turistico e Agroindustria” con dotazione iniziale di € 1.200.500,00, 
l’importo totale dei contributi concessi a favore delle domande ammesse, risulta pari a 
€1.041.620,28; non risultano ulteriori domande da valutare; considerato inoltre che in 
fase di erogazione si è verificata un'economia pari ad euro 16.594,18, le risorse 
disponibili sono pari ad euro €175.473,90; 

 
 sulla riserva “Altri settori” con dotazione iniziale di € 1.920.800,00 l’importo totale dei 

contributi concessi a favore delle domande ammesse, risulta pari a €1.735.602,61; 
considerato inoltre che in fase di erogazione si è verificata un'economia pari ad euro 
40.049,02, le risorse disponibili sono pari ad euro € 225.246,41; 
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 che il totale delle economie sulle disponibilità dell’Avviso in oggetto alla data del 
15/09/2021 risulta pari a € 949.186,91; 
 

PRESO ATTO, altresì, che sulla riserva “Altri settori” le suddette economie, pari ad € 
225.246,41, non risultano sufficienti a garantire la necessaria dotazione finanziaria per la 
copertura delle domande in istruttoria; 

 
RITENUTO opportuno, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi dell’Avviso in 
oggetto e intervenire maggiormente a sostegno dei territori colpiti dagli eventi sismici del 
2016 -2017, danneggiati dall’attuale crisi economica legata all’emergenza epidemiologica in 
corso, integrare la dotazione finanziaria iniziale mediante le disponibilità attualmente 
esistenti nell’ambito dell’Asse 3 Competitività del POR FESR Lazio 2014-2020, pari ad € 
3.000.000,00 risorse coerenti con le finalità dell’avviso in quanto intervento destinato, per la 
quota di riserva “Altri Settori”, al finanziamento degli investimenti delle piccole e medie 
imprese; 
 
VERIFICATO che tali risorse del POR FESR Lazio sono presenti nel bilancio di previsione 2021-
2023, a valere sulla disponibilità per competenza e cassa dei seguenti capitoli di bilancio 
regionale esercizio finanziario 2021: 
- U0000A42164, “ARMO - POR FESR LAZIO 2014/2020 - ASSE 3 COMPETITIVITA' - QUOTA UE § 
Contributi agli investimenti a altre Imprese” - Missione 14 - Programma 05 - Aggregato 
2.03.03.03.000 Contributi agli investimenti a altre Imprese - Esercizio Finanziario 2021; quota 
UE pari al 50% per €. 1.500.000,00; 
- U0000A42165, “ARMO - POR FESR LAZIO 2014/2020 - ASSE 3 COMPETITIVITA' - QUOTA 
STATO § Contributi agli investimenti a altre Imprese” - Missione 14 - Programma 05 - 
Aggregato 2.03.03.03.000 Contributi agli investimenti a altre Imprese - Esercizio Finanziario 
2021; quota Stato pari al 35% per € 1.050.000,00; 
- U0000A42166, “ARMO - POR FESR LAZIO 2014/2020 - ASSE 3 COMPETITIVITA' – QUOTA 
REGIONALE § Contributi agli investimenti a altre Imprese” - Missione 14 - Programma 05 - 
Aggregato 2.03.03.03.000 Contributi agli investimenti a altre Imprese - Esercizio Finanziario 
2021; quota regionale pari al 15% per € 450.000,00; 
 
RILEVATO pertanto  
- che le risorse complessivamente destinate ad integrare la disponibilità per le istanze 

presentate ai sensi dell’Avviso "Sostegno alle imprese danneggiate dagli eventi sismici del 

2016 - Art. 20 DL n. 189/2016" sono pari a: 

 € 3.000.000,00 a valere sulle residue disponibilità dell’Asse 3 del POR FESR Lazio 
2014-2020; 

 € 949.186,91a valere sulle economie dell’Avviso, già nella disponibilità di Lazio 
Innova; 

- che l’eventuale necessità di ulteriori risorse finanziarie per le finalità della presente 

deliberazione potranno essere stanziate qualora risultino ulteriori economie per effetto 

dell’attuazione dell’avviso in oggetto; 

 
DELIBERA 

 

In conformità con le premesse, che si intendono qui integralmente richiamate 
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1) di integrare la dotazione finanziaria di cui all’Avviso "Sostegno alle imprese danneggiate 
dagli eventi sismici del 2016 - Art. 20 DL n. 189/2016 “ decreto del Vice Commissario per la 
ricostruzione post sisma 2016 - Presidente della Regione Lazio del 26 novembre 2018, n. 
V00023,  mediante le risorse attualmente esistenti nell’ambito dell’Asse 3 Competitività del 
POR FESR Lazio 2014-2020, pari ad € 3.000.000,00 per il finanziamento  delle istanze 
presentate che risulteranno ammissibili secondo i criteri stabiliti dall’avviso ad esclusione di 
quelle presentate ai sensi dell’art 1, comma 4) e 5), dello stesso Avviso, a valere sulla 
disponibilità per competenza e cassa dei seguenti capitoli di bilancio regionale esercizio 
finanziario 2021: 

- U0000A42164, “ARMO - POR FESR LAZIO 2014/2020 - ASSE 3 COMPETITIVITA' - QUOTA 
UE § Contributi agli investimenti a altre Imprese” - Missione 14 - Programma 05 - 
Aggregato 2.03.03.03.000 Contributi agli investimenti a altre Imprese - Esercizio 
Finanziario 2021; quota UE pari al 50% per €. 1.500.000,00; 
- U0000A42165, “ARMO - POR FESR LAZIO 2014/2020 - ASSE 3 COMPETITIVITA' - QUOTA 
STATO § Contributi agli investimenti a altre Imprese” - Missione 14 - Programma 05 - 
Aggregato 2.03.03.03.000 Contributi agli investimenti a altre Imprese - Esercizio 
Finanziario 2021; quota Stato pari al 35% per € 1.050.000,00; 
- U0000A42166, “ARMO - POR FESR LAZIO 2014/2020 - ASSE 3 COMPETITIVITA' – QUOTA 
REGIONALE § Contributi agli investimenti a altre Imprese” - Missione 14 - Programma 
05 - Aggregato 2.03.03.03.000 Contributi agli investimenti a altre Imprese - Esercizio 
Finanziario 2021; quota regionale pari al 15% per € 450.000,00;  
 

2) di destinare a favore dello stanziamento di cui al punto precedente, l’importo aggiuntivo di 
€949.186,91, derivante dalle economie dell’Avviso in oggetto, come certificato da Lazio Innova 
S.p.A. con nota prot. 0734615 del 17/09/2021; 
 
3) di dare atto, pertanto, che l’importo complessivo stanziato per le finalità di cui alla presente 
deliberazione di Giunta regionale è pari a € 3.949.186,91; 
 
4) di affidare, nel rispetto dei principi di congruità e contenimento della spesa pubblica, la 
gestione delle risorse, pari a € 3.000.000,00, a Lazio Innova S.p.A., ente in house della Regione 
Lazio e di imputare i relativi costi interamente al Fondo di Dotazione di Lazio Innova S.p.A. di 
cui al comma 7 dell’art. 24 della L.R. 7 giugno 1999, n. 6 , fatturati secondo le abituali modalità 
previste dall’atto di regolamentazione dei rapporti tra l’Amministrazione regionale e Lazio 
Innova S.p.A. ai sensi della D.G.R. n. 518/2012, stabilendo che, a tal fine, si provvederà ad 
integrare lo schema di convezione tra Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A.. 
 
Il Direttore ad interim dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Lazio, area Coordinamento 
emergenza ricostruzione e raccordo con gli uffici regionali dell’Ufficio speciale per la 
ricostruzione post sisma 2016, provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi derivanti 
dall’adozione della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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